Data Seduta:  13/06/2005

Argomento:


INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA: SULLA SITUAZIONE DELL'ORDINE PUBBLICO IN CITTA'



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie signor Presidente. Leggiamo sull'argomento spesso articoli sui quotidiani, ma sia basandoci sulle discussioni che avvengono in quest'aula, sia nei confronti che avvengono in commissione, abbiamo l'impressione, ho l'impressione che questa amministrazione non abbia una esatta percezione di ciò che accade in città. Ora, siccome io fino a prova contraria parto sempre da considerazioni di buona fede, probabilmente gli occhi e le orecchie dell'amministrazione non funzionano, sono un po' intasate. E allora occorre che l'amministrazione e anche la maggioranza prendano atto di quello che si sta verificando in città. Il disagio sul territorio è sempre maggiore, ci sono bande, lo dico con la b minuscola, per carità, bande di persone che sempre più spesso vessano commercianti, esercenti di pubblici esercizi, che vengono in una qualche misura ricattati, c'è chi deve dare caffè e bevande gratis, c'è chi deve dare magari giornali gratis, c'è chi deve dare omaggi onde evitare che gli venga messo sotto sopra il negozio. Questo avviene su tutto il territorio cittadino. Noi siamo un po' troppo centrocentrici. La città non inizia e finisce con il centro, che pure ne è il cuore pulsante. La città arriva anche nella lontana periferia e nella più lontana periferia si vivono grossissime difficoltà e grossissimi disagi per una serie di fenomeni che sembrano essere la cartina di tornasole del fatto che a Bologna evidentemente abbiamo visto e stiamo vivendo arrivi numericamente spropositati rispetto alla capacità di sopportazione sociale, economica e culturale della città stessa. Allora io invito l'amministrazione ad attivare le proprie orecchie e i propri occhi per rendersi conto di questo, perché un'altra delle cose a cui noi non siamo in questa misura abituati, come città, è che a fronte di questi fenomeni, tanti e tantissimi cittadini non fanno denuncia. Gliel'hanno, come si suol dire, data su. Proprio perché cominciano a ritenere la denuncia qualcosa di inutile, e allora occorre a questo punto che noi ci si muova, si percepisca... A me non va neanche di fare la parte di quello che grida al lupo, al lupo, tanto per avere un piccolo strapuntino da cui prendere luce o mettersi in mostra, non è questo il tema, il tema è che da Casalecchio, arrivare a San Lazzaro, fino a Castelmaggiore, ai confini della città, tutta la città, stanno avvenendo tutta una serie di episodi che certificano un assoluto disagio e un assoluto timore da parte dei cittadini di vivere il territorio, con uno stillicidio di episodi che presi singolarmente vanno in quel famigerato capitolo che parla di micro criminalità, ma che sulle spalle di queste persone, ovviamente parliamo poi delle fasce più deboli: i negozianti sono facilmente ricattabili da questo punto di vista qua, ma questo vale anche per gli anziani. Sempre più sono gli episodi che vedono per esempio anziani uscire dagli ipermercati e supermercati con la spesa e vedersela portare via. Non sono leggende metropolitane, non c'è qualcuno che cerca chissà quale visibilità, cavalcando qualcosa che non c'è. Io per motivi personali vivo il territorio della città lungo la strada, dico all'amministrazione apri gli occhi e tendi le orecchie, perché stanno accadendo una miriade di episodi che sono purtroppo quotidiani, 7 giorni su 7. Non ci sono solo i grandi temi, non ci sono solo i massimi sistemi, ci sono una serie di episodi che chi ha attenzione a quello che accade sul territorio della città non può non rilevare. Sta all'amministrazione reagire, sta all'amministrazione mettersi in sintonia con le forze dell'ordine, con le forze sociali, con le forze culturali, con le forze del volontariato, con chi gli pare, ma affrontare la situazione che non riguarda solo ed esclusivamente privati cittadini, ma sta diventando un costume. Di queste pressioni invereconde sono state oggetto anche circoli anziani, anche circoli Arci, quindi diciamo in ambienti vicini, se non altro per affinità elettive con questa amministrazione, basta fare un giro di telefonate per chiedere e accorgersi di quello che sta accadendo sul territorio. Se la parola d'ordine è legalità, allora io dico che la parola d'ordine a questo punto sia recuperare un minimo di sicurezza per la città. La città ha timore di andare sul territorio, questo non è ammissibile. 

DOMANDA D'ATTUALITA': SU VILLA SALUS (INSODDISFATTO - INTERPELLANZA)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie signor Presidente. L'argomento è Villa Salus. Devo dire, alla Vicesindaco, che l'intervista che ieri è apparsa su un quotidiano della città è assolutamente lacerante, nel senso che traspare una certa qual sorta di meraviglia di fronte a cose che erano ampiamente preventivabili e davanti alle quali c'era già chi aveva esternato fortissimi dubbi. 

Ora, quando da questi microfoni si dicono cose non si ha la pretesa di essere creduti, ci mancherebbe altro, ma quanto meno che venga un minimo di dubbio che porti ad un controllo per vedere se chi prende la parola è un pazzo scatenato che fa della demagogia su un argomento, beh insomma uno se lo aspetta. Leggere che oggi prendiamo atto che probabilmente c'è un andirivieni dalle uscite di sicurezza o quant'altro, devo dire che è una cosa che era a verbale mesi e mesi fa; che la struttura fosse da un punto di vista del controllo assolutamente predisposta a divenire un colabrodo l'avevamo già detto, a meno che non si ponesse in essere un controllo molto ferreo. 

Ora, vede, il problema grosso è dividere chi è in regola, chi ha voglia di stare in regola, chi ha voglia di stare ai detti con chi invece no. A questo punto qui noi prendiamo atto che con, a mio avviso, mal riposto buonismo, si fa di tutta un'erba un fascio, al contrario, e si costruiscono delle situazioni che poi sono di estrema difficoltà. Ma come? Una struttura che ha già visto impegnate centinaia di miglia di euro, una struttura che ci ha già chiesto una votazione per grossomodo un milione di euro, una struttura che ha visto impegnata la Giunta a prendere, cioè l'amministrazione, ad eventualmente arrivare ad una compravendita per cinque milioni e mezzo di euro, visto che è questo quello che abbiamo scritto, è totalmente, da quello che traspare, fuori controllo. 

Ora, sarei molto curioso di sapere come questa struttura è messa in questo momento. E nella domanda chiedo quanti sono i numeri a questo punto, di che numeri parliamo. Abbiamo idea - sembra di no - di quanti siano effettivamente gli ospiti in questa struttura? Tra il giorno e la notte? Sappiamo quanto realmente ci verrà a costare? Sappiamo quanto realmente la struttura è ben tenuta? Perché c'è anche quel problema lì. Sappiamo quanto è il numero degli addetti? Perché anche nella delibera che abbiamo letto non è - come dire - specificato, viene chiesta una prestazione ma non si dice quanti dovranno essere gli addetti. Ripeto, la struttura è enorme e si presta a grosse - come dire - deviazioni nella sua - diciamo - destinazione d'uso. Così come non si ha notizia di quel famoso piano, era stato assicurato, mi ricordo ancora che si disse che siccome era accanto a una caserma, tutto sommato... Ecco, evidentemente chi utilizza la caserma, ergo l'esercito, non è minimamente interessato, probabilmente è coinvolto nel problema. Rimane il fatto che per un raggio piuttosto ampio attorno a quella struttura ci sono delle grosse difficoltà sul territorio. E ripeto il concetto che io ho espresso nel mio intervento di inizio seduta: in realtà ci sono tanti, tantissimi cittadini che si fanno vivi, hanno paura e timore di esporsi, hanno paura e timore di fare nome e cognome, ergo hanno paura e timore di fare delle denunce. Anche in questo caso non ho la pretesa di venire creduto sulla parola, dico però che occhi e orecchie l'amministrazione se vuole li ha. Andate nei territori, verificate. Ci sono grosse sofferenze nei condomini, nei garage, nei negozi, in circoli anziani, lì vicino. Ci sono dei grossissimi problemi che si sono moltiplicati. Anzi, prima neanche c'erano, non con queste caratteristiche; si sono moltiplicati e si stanno moltiplicando giorno dopo giorno. Evidentemente, come dire, anche perché c'è un certo senso di impunità da parte di chi è autore di determinati gesti. Il problema c'è, è grosso, è un problema di ordine pubblico, è un problema di civiltà, è un problema anche di costi, a questo punto, è un problema che noi avevamo purtroppo anticipato non più tardi di qualche mese fa, si sta verificando. Bene, a questo punto si sta verificando, prendiamo atto che tutto quello che noi avevamo detto non è stato minimamente preso in considerazione. Allora, siccome non è che siamo qui paracadutati da Marte, non è che ci divertiamo a venire qui a fare i Pierini e a gridare "al lupo, al lupo", gradiremmo che l'amministrazione tenesse che solitamente chi arriva qui e dice cose è perché magari qualcosa sai, che non significa essere d'accordo con lui, ma quanto meno prendere in considerazione che non siamo poi tutti dei deficienti arrivati qui da chissà dove, da deficere, mancare di qualcosa ovviamente.

Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie Presidente. Io rispondo per la mia, in gergo nazional popolare, che mi è più confacente, direi che per quanto mi riguarda che insomma qui si è trattato di ciurlare nel manico. Perché io ho chiesto, nella mia domanda era scritto bene, quanto è previsto si spenderà nell'arco dell'intero 2005. Mi è stato risposto 550.000 euro che, a delibera sotto il naso, riguarda la spesa tra giugno e dicembre probabilmente, costo 2005. Io volevo sapere la spesa totale, e quella non l'ho saputa. 

Signor Vicesindaco, villa Salus non è stata utilizzata per la prima volta? E chi l'ha mai detto che è stata utilizzata per la prima volta. Qui non stiamo mica discutendo sul fatto che sia stato giusto o meno utilizzarla. Qui si discute del come, non del cosa, e del contesto in cui questo utilizzo avviene. Di fatto oggi la struttura è fuori controllo, nell'uso e nelle spese; così come è fuori controllo il territorio circostante, che è oggetto di fenomeni di cui nel mandato scorso non ne abbiamo avuto notizia. Nel mandato scorso le rendo noto che l'utilizzo di villa Salus, con cui si può essere d'accordo o meno, fu realizzato all'interno di un progetto che ebbe un inizio e una fine. Oggi di questo progetto non se ne ha notizia. Quindi io so che da giugno in avanti, a dicembre, si spenderanno 550 mila euro, fino a giugno quanto abbiamo speso non lo so, continuo a non saperlo, per le altre cose sul cosa lei ha detto e il come lo ha detto risponderanno i colleghi, per quanto mi riguarda, per quanto riguarda la mia domanda, visto che numeri esatti ovviamente, ma non avevo dubbio, non si era in grado di darli, oltretutto c'era un numero che era abbastanza semplice da dare, io chiedo quanti sono gli addetti alla struttura. Non lo sappiamo, evidentemente. Anche perché nella delibera non c'è scritto, non c'è un numero. C'è scritto una temporalità, cioè le 24 ore al giorno, ma non si sa quanti dovranno essere. A questo punto ovviamente non posso che dichiararmi non soddisfatto della risposta. Mi auguro che al secondo incontro questi numeri sia possibile fornirli.

